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SERVIZIO DI GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO 
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CONTRATTO TRA COMUNE DI VENEZIA E VENIS S.P.A. 

PER IL SERVIZIO DI GESTIONE

DEL SISTEMA INFORMATIVO COMUNALE

L’anno 2017, il giorno 29 (ventinove) del mese di dicembre negli Uffici della 
Segreteria Generale del Comune di Venezia, sita in Venezia, San Marco 4136

tra

il Comune di Venezia, con sede in Venezia (VE), Cà Farsetti, San Marco n. 4136, 
codice fiscale n. 00339370272, rappresentato da Luciano Marini, nella sua veste di 
Dirigente ad interim del Settore Comunicazione, Servizi Informativi, Agenda Digitale del 
Comune di Venezia, in forza della disposizione PG n. 2017/552622 del 14 novembre 2017,

di seguito anche denominato “Comune” o “Ente”;

e

la  Società  VENIS  –  Venezia  Informatica  e  Sistemi  S.p.A.,  codice  fiscale
n. 02396850279, con sede in Venezia, via San Marco 4934, nella persona di 
Alessandra Poggiani, in qualità di Direttore Generale della Società e legale 
rappresentante in forza della determinazione dell'Amministratore Unico di Venis 
S.p.A. del 27 dicembre 2016,

di seguito anche denominata “Venis” o “Società”;

di seguito denominate congiuntamente anche le “Parti”.
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PREMESSO CHE:

• il Sistema Informativo del Comune di Venezia (di seguito “SIC”) consiste 
nell'insieme composto dalle risorse software, dall'infrastruttura hardware centrale 
e periferica, dall'infrastruttura di telecomunicazione (fonia e dati) locale e cittadina 
ed è finalizzato alla gestione (raccolta, registrazione, elaborazione, conservazione, 
comunicazione) del patrimonio informativo dell'Ente per l'esercizio dell'azione 
amministrativa e l'erogazione di servizi a utenti interni ed esterni;

• il Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione del 
31.05.2017, predisposto da AgID, stabilisce l’indirizzo strategico ed economico con 
cui si definisce il modello di riferimento per lo sviluppo dell’informatica pubblica 
italiana e la strategia operativa di trasformazione digitale del Paese;

• Venis è società affidataria della conduzione tecnica del sistema informativo 
comunale già dal 1989 ai sensi della deliberazione Consiglio Comunale n. 1451 del 
25/26 settembre 1989, divenuta esecutiva il 7 novembre 1989 per decorso del 
termine, che ha approvato l‘ingresso del Comune nel capitale sociale;

• Venis, ai sensi delle deliberazioni di Consiglio Comunale n. 150/2005 e n. 
175/2007, è stata trasformata in società strumentale a capitale interamente 
pubblico, detenendo la stessa i requisiti previsti dalla giurisprudenza comunitaria in 
materia di in house providing, e in tal senso il Comune di Venezia, sancendo detto 
modello organizzativo, ha confermato alla stessa l’affidamento della gestione del 
sistema informativo comunale;

• Venis è operatore autorizzato per la fornitura di servizi e di reti di 
comunicazione elettronica ai sensi dell’art. 25 del Decreto legislativo 1° agosto 
2003, n° 259, recante il “Codice delle comunicazioni elettroniche”;

• la Giunta comunale, con deliberazione n. 165 del 7 maggio 2015, ha 
approvato il Piano di integrazione delle strutture ICT delle società controllate dal 
Comune di Venezia e ha stabilito che il Comune, attraverso Venis, avochi a sé 
progressivamente la responsabilità strategica e operativa degli ambiti ICT per tutto 
il Gruppo Città di Venezia al fine di ottenere dei risparmi della spesa complessivi;

• i rapporti tra Comune e Venis sono attualmente regolati dalla Convenzione n. 
129702 di Rep. (approvata con deliberazione di Giunta comunale n. 698 del 29 
dicembre 2005) per la conduzione, lo sviluppo, l’acquisizione e l’integrazione delle 
componenti del sistema informatico, telematico e di comunicazione del Comune di 
Venezia, stipulata tra il Comune di Venezia e Venis S.p.A. in data 4 aprile 2006 e 
avente durata decennale, la cui prosecuzione tecnica è stata approvata fino al 31 
dicembre 2017 con deliberazioni di Consiglio Comunale n. 147 del 23 dicembre 
2015 e n. 73 del 21 dicembre 2016;

• con determinazione dirigenziale n. 799 del 15 giugno 2017 è stato affidato
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alla PricewaterhouseCoopers Advisory S.p.A. (PwC) il servizio di valutazione di 
congruità economica, ai sensi dell’art. 192 del decreto legislativo n. 50 del 18 
aprile 2016;

• PricewaterhouseCoopers Advisory S.p.A. (PwC) con nota p.g. 2017/467259 ha 
attestato la definitiva congruità economica di Venis S.p.A., ritenendo che “la 
soluzione più adatta ad assicurare la maggiore efficacia ed efficienza dell’azione 
amministrativa per i servizi da implementare si prospetti nella gestione in house 
providing con la società Venis S.p.A.”;

• il Consiglio comunale, con deliberazione n. 52 del 19 dicembre 2017, ha 
deliberato di affidare a Venis, società strumentale del Comune di Venezia, il 
servizio di gestione del Sistema Informativo Comunale, per la durata di 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio 2018 fino al 31 dicembre 2022;

• con la medesima deliberazione sono state inoltre approvate le linee-guida per 
la stesura del contratto tra Comune e Venis relativo al servizio di gestione del 
Sistema Informativo Comunale e dei relativi disciplinari tecnici;

• la Giunta comunale, con deliberazione del 29 dicembre 2017 ha approvato il 
testo del presente contratto, nel rispetto delle linee-guida approvate con 
provvedimento consiliare, e ha stabilito che i disciplinari tecnici dovranno essere 
sottoposti all’approvazione della stessa entro il 28 febbraio 2018;

• gli acronimi e le definizioni utilizzati nel presente contratto sono definiti 
nell'Allegato 1;

tutto ciò premesso, fra le Parti

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Titolo I Principi Generali

Articolo 1 – Valore delle premesse e degli allegati

1. Le premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale del presente 
contratto.

Articolo 2 – Oggetto

1. Il presente contratto ha per oggetto la disciplina generale dei rapporti giuridici ed 
economici tra il Comune e Venis quale affidataria del servizio di gestione del SIC.
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2. Il servizio affidato comporta per Venis la realizzazione, la conduzione tecnica e lo 
sviluppo del SIC e il compito di assicurare, in base alle modalità e alle risorse 
stabilite, che il SIC sia allineato con la programmazione dell'Ente e la pianificazione 
nazionale, che il SIC consenta la gestione ottimale delle funzioni dell'Ente e ne 
massimizzi i risultati, che le risorse del SIC siano usate responsabilmente e i rischi 
per la sicurezza delle risorse e del patrimonio informativo del Comune siano gestiti 
opportunamente.

3. I disciplinari tecnici, che saranno sottoscritti dalle Parti divenendo parte integrante 
del presente contratto, specificano il rapporto tra le Parti nei seguenti ambiti, 
oggetto del servizio di gestione del SIC:

a) Sistemi applicativi: insieme del software utilizzato dal Comune per la raccolta, 
elaborazione e comunicazione dei dati e delle informazioni relativi allo 
svolgimento dei processi e procedimenti dell'Ente e al raggiungimento delle 
finalità istituzionali.

b) Data center: infrastruttura hardware e software centralizzata e servizi necessari 
all'erogazione affidabile e continuativa dei sistemi applicativi, all’archiviazione, 
conservazione e sicurezza delle basi di dati che costituiscono il patrimonio 
informativo del Comune;

c) Informatica distribuita: insieme delle risorse hardware e software a disposizione 
degli utenti finali, interni ed esterni, del Comune, necessari ad utilizzare i 
sistemi applicativi e ad accedere alla rete intranet e internet (ad esempio: 
personal computer desktop, notebook, thin client), nonché le apparecchiature 
periferiche necessarie allo svolgimento delle attività istituzionali dell'Ente (ad 
esempio: plotter, videoproiettori, monitor per telepresenza) o destinate 
all'utilizzo del pubblico (ad esempio: postazioni in centri internet e biblioteche, 
pannelli informativi) e i sistemi hardware periferici autonomi (ad esempio: 
rilevatori presenze, gestione accessi);

d) Reti e telecomunicazioni: infrastruttura di rete di connessione locale e 
geografica e di telecomunicazione (telefonia fissa e mobile) utilizzati dal 
Comune per fornire servizi a utenti interni ed esterni.

Articolo 3 – Obblighi generali di Venis

1. Nell’ambito del presente contratto Venis si obbliga alla realizzazione di ogni attività 
funzionale al mantenimento in esercizio e allo sviluppo del SIC, nel costante 
rispetto delle normative vigenti che afferiscono alla sua gestione.

2. Venis si obbliga, inoltre, alla progettazione e realizzazione dei lavori strumentali e 
funzionali al mantenimento in esercizio e allo sviluppo dei servizi affidati, in 
esecuzione di direttive approvate dal Comune comprensive di copertura finanziaria 
degli oneri a carico di Venis e nel rispetto delle vigenti normative in materia di 
lavori pubblici.

3. La Società si impegna affinché le prestazioni erogate a favore di soci e terzi,
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nonché l'utilizzo di beni di proprietà del Comune allo stesso scopo, non riducano le 
risorse ICT a disposizione dell'Ente né compromettano i livelli del servizio offerto al 
Comune di Venezia.

4. La Società dovrà erogare i servizi affidati adempiendo agli obblighi 
contrattualmente previsti con diligenza, professionalità, correttezza e nel rispetto 
dei principi generali di uguaglianza, imparzialità, continuità, partecipazione, 
informazione, efficienza, efficacia e trasparenza.

5. Venis si obbliga a rispettare le disposizioni contenute nel vigente Piano Triennale 
per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT), in particolare:

a) Venis attesta di non aver conferito, e si obbliga a non conferire ai sensi dell’art. 
53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i , incarichi professionali o di 
attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che hanno cessato il rapporto di 
lavoro con il Comune da meno di tre anni i quali, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali nei confronti di Venis 
(divieto di pantouflage);

b) Venis si obbliga di accettare il “protocollo di legalità” sottoscritto il 07/09/2015 
tra la Regione Veneto, le Prefetture della Regione Veneto, l’ANCI Veneto e l’UPI 
Veneto.

6. Ai fini del rispetto delle disposizioni di cui art. 6 dell’allegato 1 alla delibera di 
Giunta n. 388/2016 (Venis S.p.A. - Approvazione della convenzione per la 
realizzazione delle operazioni dell'Asse 1 - "Agenda digitale metropolitana" e quelle 
dell'Asse 2 - Azione 2.2.1 "Infomobilità e sistemi di trasporto intelligente" del 
programma operativo "PON Città Metropolitane" - Atto da pubblicare ai sensi 
dell'art. 23 comma 1 lett d) del D.Lgs 33/2013) che prevede il “divieto di doppio 
finanziamento delle spese di un progetto, in particolare rispetto al corrispettivo 
che Venis S.p.A. percepisce nell'ambito del contratto di servizio generale”, la 
società si impegna a predisporre ed inviare al Comune i conti economici sezionali 
ripartiti nei seguenti ambiti:

a) spese sostenute in nome e per conto del Comune di Venezia;

b) flussi finanziari relativi ad attività svolte nei confronti di terzi (soci e non);

c) spese di gestione della società;

d) spese relative alla gestione del contratto di servizio con il Comune di Venezia 

relativo al PON Metro;

che dovranno essere elaborati secondo i dati del Controllo di Gestione, per le 
attività svolte alle scadenze quadrimestrali.

Articolo 4 – Obblighi generali del Comune

1. Il Comune, attraverso i propri uffici, si obbliga a cooperare per agevolare 
l’espletamento da parte di Venis delle attività ad essa affidate ed in particolare:
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a) ad adottare tutti i provvedimenti e ad assolvere a tutti gli adempimenti 
rientranti nella sfera delle proprie competenze istituzionali;

b) a consentire il più agevole accesso a tutte le informazioni in possesso del 
Comune inerenti alle attività affidate;

c) a prevedere in sede di bilancio la copertura economico-finanziaria necessaria a 
Venis per la realizzazione e gestione di quanto previsto al precedente articolo 2.

d) a concedere l'utilizzo dei beni che costituiscono il SIC alla Società, nell'ambito 
dei servizi che la stessa può erogare ai propri soci e a terzi, allo scopo di 
conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza per la Società e per il 
Comune.

Articolo 5 – Durata del contratto e garanzia di continuità

1. Il presente Contratto ha durata di cinque anni, dal 1 gennaio 2018 sino al 31 
dicembre 2022.

2. Le attività affidate a Venis, svolte sulla base della precedente Convenzione e 
caratterizzate da una durata pluriennale, verranno regolate e normate dal presente 
Contratto a partire dalla data della sua sottoscrizione.

3. Il contratto potrà essere modificato in accordo tra le parti al variare delle 
precondizioni tecniche ed economiche che ad esso sottostanno.

4. In caso di mancato rinnovo del contratto Venis si impegna inoltre a fornire 
assistenza per la produzione ed attuazione di un piano di trasferimento del servizio 
ad altro fornitore individuato dal Comune, nei termini, con le modalità e i 
corrispettivi che saranno definiti tra le parti.

Articolo 6 - Programma triennale attività

1. Il Programma triennale delle attività (PTA) individua il complesso dei progetti di 
investimento e dei servizi, di cui al successivo articolo 8, che Venis svolgerà in 
coerenza con gli atti della programmazione comunale, nel corso degli esercizi 
finanziari ricompresi nel bilancio di previsione.

2. Il PTA è elaborato congiuntamente da Venis e dal Settore competente per la 
gestione ICT. E’ previsto l’obbligo di presentare il Piano per le annualità 2018-2020 
entro il 28 febbraio 2018 mentre gli aggiornamenti successivi andranno presentati 
entro il 30 settembre di ogni anno. Il PTA è sottoposto all'approvazione da parte 
della Giunta Comunale.

3. Il PTA stabilisce le attività che la Società dovrà svolgere, indicando le risorse e le 
priorità per singola annualità, prevedendo eventualmente una rimodulazione o 
revisione degli importi previsti dall’articolo 18 del presente contratto.

4. Eventuali ridefinizioni del PTA potranno essere successivamente concordate, 
purché coerenti con le disposizioni del presente contratto e con gli obiettivi della



Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art 21 c. 2 del C.A.D. d.lgs. 82/2005 e s.m.i.

Pag. 9/24

programmazione comunale e sottoposte all'approvazione della Giunta Comunale.

Articolo 7 - Programma annuale attività

1. Il Dirigente del Settore competente per la gestione ICT, successivamente 
all'approvazione del bilancio del periodo di riferimento, individua e dettaglia le 
attività da svolgersi, sulla base del PTA approvato, tenuto conto delle priorità e 
delle risorse assegnate, nella Programmazione annuale delle attività (PAA).

2. Le attività oggetto del contratto e dei disciplinari tecnici dovranno essere conformi 
a quanto previsto dalla Pianificazione strategica del Comune di Venezia, espressa 
nelle Linee programmatiche di mandato, e aggiornate annualmente in coerenza 
con i documenti di programmazione generale dell'Ente.

Titolo II Erogazione dei Servizi

Articolo 8 – Servizi

1. Venis deve garantire l'evoluzione complessiva del SIC in coerenza con gli ambiti 
definiti dall'art. 2, fornendo al Comune il supporto per l’individuazione di soluzioni 
innovative adeguate al progredire degli sviluppi tecnologici, nel rispetto della 
normativa vigente e con l'ottimale utilizzo delle risorse disponibili.

2. Venis deve assicurare la gestione del SIC, negli ambiti definiti dall'art. 2, mediante 
la fornitura di servizi, realizzati dalla stessa o acquisiti da terze parti, per lo 
svolgimento delle seguenti attività, dettagliate nei disciplinari tecnici di cui al 
successivo art. 9:

a) progettazione;

b) realizzazione, acquisizione e implementazione;

c) conduzione e supporto;

d) monitoraggio e valutazione.

Articolo 9 – Disciplinari tecnici

1. Ai fini della definizione di ciascun servizio affidato i disciplinari tecnici di cui all’art. 
2, comma 3, stabiliranno: la definizione delle prestazioni (oggetto, obiettivi, 
descrizione), le modalità di pianificazione, esecuzione ed organizzazione 
(responsabilità, attività svolte, obblighi specifici), i fattori di qualità (indicatori, 
livelli di servizio, indagini di soddisfazione), l'individuazione delle modalità di 
controllo sulle prestazioni disciplinate (condivisione dei dati, monitoraggio, penali).
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2. I disciplinari tecnici saranno strutturati secondo il seguente schema 
rappresentativo di ambiti e attività:

Disciplinare 1 - Sistemi applicativi

Ambito Attività

a) Progettazione a.1) Progetti di sviluppo e manutenzione evolutiva del software 
applicativo

b) Realizzazione, 
acquisizione e 
implementazione

b.1) Realizzazione di software applicativo

b.2) Acquisizione e implementazione di software applicativo di terze 
parti

b.3) Servizi per l'utilizzo di software applicativo residente su server di 
terze parti (SaaS)

b.4) Servizi e soluzioni per l'integrazione applicativa e l'interoperabilità 
dei sistemi, in particolare con le piattaforme nazionali

c) Conduzione e 
supporto

c.1) Manutenzione correttiva e adeguativa del software applicativo

c.2) Conduzione del software applicativo

c.3) Gestione dei rapporti con terze parti fornitrici di software 
applicativo per conduzione e assistenza

c.4) Formazione e addestramento agli utenti

c.5) Assistenza agli utenti (ticketing)

c.6) Gestione e pubblicazione open data

c.7) Servizi per il riuso del software applicativo verso terze parti

c.8) Servizi per la fornitura di dati a terze parti (ad esempio: 
rendicontazioni, questionari ministeriali)

d) Monitoraggio e 
valutazione

d.1) Monitoraggio e valutazione delle prestazioni del software 
applicativo

Disciplinare 2 - Data center

Ambito Attività

a) Progettazione a.1) Progetti di sviluppo del data center

b) Realizzazione, 
acquisizione e 
implementazione

b.1) Acquisizione di hardware e software per la gestione dei sistemi 
centrali, loro installazione e integrazione nell'infrastruttura del data 
center

b.2) Acquisizione apparecchiature e servizi di terze parti necessari alla 
gestione dell'infrastruttura del data center (gestione tecnica dei 
locali)

b.3) Acquisizione e integrazione nell'infrastruttura del data center di 
servizi di terze parti per la gestione delle basi di dati tramite server 
esterni (“cloud computing”)
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c) Conduzione e 
supporto

c.1) Conduzione sistemistica dell'infrastruttura del data center per 
garantire l'erogazione affidabile e continuativa dei servizi del SIC

c.2) Servizi di salvataggio e ripristino delle basi di dati

c.3) Servizi di business continuity e disaster recovery in coerenza con 
le politiche nazionali

c.4) Gestione dei sistemi di sicurezza necessari a proteggere si-stemi 
applicativi e basi di dati da perdite, uso improprio, ac-cesso non 
autorizzato, divulgazione, alterazione, distruzione

c.5) Gestione degli utenti del SIC e delle regole d'accesso alle risorse 
applicative, alle basi di dati e alle risorse di rete interna e pubblica

c.6) Gestione dei servizi di accesso alla rete internet

c.7) Gestione dei servizi di esposizione di dati e servizi su rete pubblica

c.8) Gestione e manutenzione tecnica dei locali

c.9) Attività d'informatica forense, su richiesta dell'autorità giudiziaria

c.10) Servizi per la fornitura di dati a terze parti (ad esempio: 
rendicontazioni, questionari ministeriali)

d) Monitoraggio e 
valutazione

d.1) Monitoraggio e valutazione delle prestazioni dei servizi erogati dal 
data center (ad esempio: analisi e valutazione del logging prodotto 
dei sistemi, analisi delle vulnerabilità eventualmente presenti su 
sistemi e servizi)

Disciplinare 3 - Informatica distribuita

Ambito Attività

a) Progettazione a.1) Progetti di sviluppo dell'informatica distribuita

b) Realizzazione, 
acquisizione e 
implementazione

b.1) Fornitura, anche tramite noleggio, installazione e configurazione di 
hardware e software, di base e specialistico, destinato all'utilizzo 
degli utenti interni ed esterni del SIC

b.2) Fornitura, installazione, configurazione e gestione di sistemi 
hardware periferici autonomi (es. rilevatori presenze, controllo 
accessi)

c) Conduzione e 
supporto

c.1) Gestione delle modifiche alle risorse hardware e software destinate 
all'utilizzo degli utenti interni ed esterni del SIC relative a 
installazione/disinstallazione, cambi di configurazione in seguito a 
movimentazione, aggiunta di componenti hardware e software, 
manutenzione ordinaria per garantirne la funzionalità nel tempo

c.2) Gestione dell'inventario delle risorse hardware e software di 
informatica distribuita, comprese le licenze (anche data center)

c.3) Gestione del magazzino delle risorse hardware e software di 
informatica distribuita

c.4) Formazione e addestramento agli utenti a seguito dell'avvio di 
progetti innovativi di sviluppo

c.5) Assistenza agli utenti e gestione guasti (ticketing), da remoto e in 
loco

c.6) Servizi per la fornitura di dati a terze parti (ad esempio: 
rendicontazioni, questionari ministeriali)
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d) Monitoraggio e 
valutazione

d.1) Monitoraggio dell'utilizzo e valutazione dell'adeguatezza delle 
prestazioni delle risorse hardware e software di informatica 
distribuita in relazione ai sistemi del SIC (sistemi dinamici di 
monitoraggio della “mia postazione”)

d.2) Analisi e valutazione della sicurezza delle risorse hardware e 
software di informatica distribuita

Disciplinare 4 - Reti e telecomunicazioni

Ambito Attività

a) Progettazione a.1) Progetti di sviluppo dell'infrastruttura di rete locale (LAN) e 
cittadina geografica (MAN), anche in collaborazione con altri 
operatori di comunicazione

a.2) Progetti di sviluppo dei servizi di telefonia fissa e mobile

b) Realizzazione, 
acquisizione e 
implementazione

b.1) Realizzazione di infrastrutture di rete locale e geografica, compresa 
acquisizione di attrezzature e appalto lavori

b.2) Fornitura di servizi internet, acquisiti tramite operatori di 
comunicazione

b.2) Fornitura di servizi di telefonia fissa e mobile, acquisiti tramite 
operatori di comunicazione

b.2) Fornitura, anche tramite noleggio, installazione e configurazione di 
apparati di telefonia fissa e mobile

c) Conduzione e 
supporto

c.1) Conduzione dell'infrastruttura di rete locale e geografica per 
garantire l'erogazione affidabile e continuativa dei servizi agli 
utenti interni ed esterni

c.2) Gestione dei contratti con operatori di comunicazione relativi a 
servizi internet, servizi di telefonia fissa e mobile

c.3) Gestione delle modifiche agli apparati di telefonia fissa e mobile, 
destinati all'utilizzo degli utenti interni ed esterni del SIC, relative a 
installazione/disinstallazione, cambi di configurazione in seguito a 
movimentazione, aggiunta di componenti hardware e software, 
manutenzione ordinaria per garantirne la funzionalità nel tempo

c.4) Gestione dell'inventario e del magazzino degli apparati di rete e 
telecomunicazioni, comprese le licenze

c.5) Formazione e addestramento agli utenti a seguito dell'avvio di 
progetti innnovativi di sviluppo

c.6) Assistenza agli utenti e gestione guasti (ticketing), da remoto e in 
loco

c.7) Gestione del servizio di centralino comunale

c.8) Servizi per la fornitura di dati a terze parti (ad esempio: 
rendicontazioni, questionari ministeriali)

d) Monitoraggio e 
valutazione

d.1) Monitoraggio dell'utilizzo e valutazione dell'adeguatezza delle 
prestazioni dell'infrastruttura di rete e telecomunicazioni

d.2) Analisi e valutazione della sicurezza dell'infrastruttura di rete e 
telecomunicazioni
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3. I disciplinari tecnici, in accordo tra le parti, potranno essere modificati ed 
aggiornati, con determina del Dirigente responsabile del Settore competente per la 
gestione ICT, in relazione ad intervenute mutate condizioni tali da non assicurare la 
completa corrispondenza tra oneri per servizio e risorse disponibili e in relazione:

a) all'evoluzione delle norme vigenti in materia amministrativa, informatica e di 
telecomunicazioni;

b) all'evoluzione tecnologica nell'ambito ICT.

Articolo 10 – Modalità di erogazione dei servizi

1. Venis assume la gestione dei servizi ad essa affidati tenuto conto delle risorse 
disponibili e nel rispetto degli indirizzi generali fissati dal Comune e dal presente 
contratto di servizio.

2. Venis in relazione ai servizi ad essa affidati, deve adempiere ai seguenti obblighi:

a) acquisizione di tutte le autorizzazioni necessarie per l'esercizio degli stessi;

b) pagamento di tutte le imposte e tasse;

c) manutenzione ordinaria degli immobili e degli impianti tecnologici e delle 
attrezzature di proprietà del Comune concessi in uso alla società e strumentali 
ai servizi svolti;

d) adempimento degli obblighi previdenziali e assicurativi.

3. L'esecuzione dei servizi non deve essere interrotta né sospesa da Venis per alcun 
motivo, salvo cause di forza maggiore o per interventi dell'Autorità Pubblica per 
motivi di ordine o di sicurezza pubblica. In caso di abbandono o sospensione 
immotivata del servizio da parte di Venis, il Comune potrà sostituirsi a Venis per 
l'esecuzione d'ufficio del servizio con rivalsa su di essa per le spese sostenute.

4. La Società garantisce la fornitura dei servizi di cui al precedente articolo 8 
utilizzando risorse e competenze proprie e/o avvalendosi di partner, pubblici e 
privati, con i quali vengono stabiliti rapporti di collaborazione e convenzioni 
conformi alle disposizioni legislative vigenti previste per le società in house a 
partecipazione pubblica. In questo caso la Società garantisce la corretta 
esecuzione dei lavori di cui rimane unico responsabile nei confronti del Comune.

5. La Società ha l'obbligo di condividere preventivamente con il Comune le strategie 
e l'oggetto delle procedure di gara con cui vengono selezionati i partner di mercato 
per la realizzazione dei servizi.

Articolo 11 – Progettazione, studio di fattibilità, collaudo

1. L'iter di elaborazione dei progetti di sviluppo, così come quello di elaborazione dei 
progetti di manutenzione evolutiva e adeguativa, prevede le seguenti fasi, secondo 
le tempistiche concordate e verbalizzate di volta in volta, a carico delle parti:

a) il Settore competente per la gestione ICT, anche sulla base delle esigenze
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espresse dai Settori competenti per materia, previo confronto con gli stessi e 
con la Società, affida a Venis il compito di produrre, di norma entro 30 giorni, il 
documento di specifica che contiene l’analisi dei requisiti e il relativo 
cronoprogramma di massima; i progetti dovranno comunque essere sempre 
realizzati nel rispetto delle norme di legge in materia di informatica nella 
Pubblica Amministrazione vigenti alla data del rilascio;

b) se necessario, per la complessità dell'esigenza espressa, Venis propone uno 
studio di fattibilità, concordandone i contenuti e la tempistica con il Settore 
competente per la gestione ICT e il Settore competente a cui è diretto lo 
sviluppo. In tal caso Venis deve comunicare entro 10 giorni la necessità dello 
studio, indicando i termini di produzione dello stesso;

c) Il documento di specifica andrà approvato dal settore competente, di norma 
entro 10 giorni dal ricevimento dello stesso;

d) a seguito dell’approvazione del documento di specifica, Venis produce il 
documento di offerta tecnico – economica, che include il cronoprogramma 
definitivo, di norma entro 10 giorni, che sarà sottoposto all'attenzione del 
Settore competente per la gestione ICT per la relativa approvazione;

e) Venis comunica la conclusione delle attività di sviluppo e avvia le attività di 
collaudo in coerenza con quanto indicato nel documento delle specifiche 
condivise;

f) il Comune si impegna ad effettuare il collaudo entro 30 giorni dall'avvenuta 
comunicazione di conclusione.

2. Le operazioni di verifica e validazione devono concludersi, per ogni rilascio, entro il 
termine indicato nei documenti di progetto. La verifica e validazione si intende 
positivamente superata se la soluzione informatica risulta conforme alle specifiche 
funzionali approvate nei relativi documenti.

3. Se, a seguito della verifica e validazione, risultasse necessario il completamento o 
la revisione di parti del prodotto, le attività richieste saranno specificate nel 
verbale, stabilendo la data entro la quale dovranno essere ultimate e rinviando a 
detta data anche la verifica definitiva.

Articolo 12 – Modifiche in corso d’opera

1. Qualora in corso d’opera si rendano necessari interventi di modifica o integrazione 
del progetto che non comportano la revisione formale dello stesso, questi devono 
essere concordati con il Settore competente per la gestione ICT, verificandone la 
compatibilità con l’incarico originario.

2. Gli interventi di modifica o integrazione che determinano cambiamenti nei tempi 
e/o negli importi e/o comportano la revisione formale del progetto devono essere 
preventivamente comunicati per iscritto, motivati e concordati tra il Settore 
competente per la gestione ICT e Venis.
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Articolo 13 – Non conformità delle prestazioni rese

1. Qualora il Comune rilevi la non conformità delle prestazioni rese da Venis in 
relazione ai livelli di servizio previsti nei disciplinari tecnici si attivano le procedure 
come descritte nel successivo articolo 21.

Titolo III Gestione della Qualità

Articolo 14 - Sistema di controllo e monitoraggio

1. È definito il sistema di controllo e monitoraggio sulla gestione del SIC e sulle 
prestazioni di Venis in termini di verifica dei livelli di servizio e dei parametri di 
qualità, per consentire al Comune l'esercizio del controllo analogo a quello sui 
propri servizi.

2. Per l’esercizio dei poteri di indirizzo e controllo esercitabili da parte del Comune, 
Venis deve:

a) mettere a disposizione delle strutture competenti del Comune la 
documentazione, i dati e le informazioni ritenuti utili per accertare il pieno 
rispetto di tutte le condizioni previste nel presente contratto durante il periodo 
di vigenza dello stesso, secondo le modalità previste dall’art. 21 del presente 
contratto;

b) essere assoggettata al Sistema dei Controlli Interni di cui al Regolamento 
adottato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 16/2013 e sue eventuali e 
successive modifiche e integrazioni.

3. Il sistema di monitoraggio è demandato ai singoli disciplinari di cui all’art. 9.

Articolo 15 – Standard qualitativi dei servizi

1. Nell'esercizio del servizio affidato Venis è obbligata a garantire i parametri minimi 
di qualità indicati nel contratto e nei singoli disciplinari tecnici.

2. I livelli di servizio offerti sono misurati con riferimento ai seguenti indicatori come 

definiti nei disciplinari tecnici:

a) affidabilità e regolarità del servizio;

b) tempestività;

c) coerenza domanda/risposta;

d) tempi di risposta;

e) qualità del prodotto;

f) monitoraggio delle richieste di intervento tecnico, di acquisto, di fornitura e di 
configurazione hardware;
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g) tempo di risoluzione delle difettosità rilevate sul software nei primi sei mesi di 
esercizio.

Articolo 16 - Misurazione della qualità, dell’efficienza e dell’efficacia

1. Al fine di promuovere un continuo miglioramento della qualità, dell’efficienza e 
dell’efficacia delle prestazioni e dei servizi resi Venis in accordo con il Comune deve 
effettuare indagini di customer satisfaction e analisi di benchmark con cadenza 
almeno biennale.

2. Il Comune può avvalersi di soggetti terzi per il collaudo e la verifica di qualità e di 
conformità ai requisiti dei servizi resi.

3. Le Parti condivideranno tutti i risultati delle analisi di customer satisfaction e di 
benchmark in modo da sviluppare congiuntamente i piani di miglioramento del 
servizio e delle forniture.

Articolo 17 – Strumenti per la gestione dei servizi

1. Venis fornisce al Settore competente per la gestione ICT, e mantiene aggiornati, 
strumenti di monitoraggio quali cruscotti e report che garantiscono una visione 
unitaria dei servizi dal punto di vista dell’avanzamento delle attività, delle risorse 
utilizzate e dei livelli di servizio.

Titolo IV Rapporti economico-finanziari e patrimoniali

Articolo 18 – Corrispettivi e finanziamenti

1. Il corrispettivo annuo (comprensivo di IVA) per la fornitura dei servizi professionali 
per la conduzione del SIC è così determinato:

Descrizione del servizio Corrispettivo (IVA inclusa)

Conduzione applicativa € 2.820.600,00

Conduzione del data center € 1.090.200,00

Conduzione informatica distribuita € 1.394.000,00

Conduzione reti e telecomunicazioni € 1.235.000,00

TOTALE € 6.539.800,00



Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art 21 c. 2 del C.A.D. d.lgs. 82/2005 e s.m.i.

Pag. 17/24

Nella voce “Conduzione applicativa” è compresa la spesa di € 405.000,00 destinata a 

finanziare l’attività di Manutenzione applicativa.

Tale corrispettivo viene adeguato annualmente nei casi previsti dalle norme vigenti.

2. In sede di approvazione del Bilancio di Previsione annuale e pluriennale del 
Comune di Venezia è ordinariamente previsto un finanziamento per la copertura 
delle seguenti attività/spese:

a) la gestione e manutenzione tecnica dei locali in uso a Venis per lo svolgimento 
del servizio di gestione del sistema informativo comunale;

b) tutte le spese che Venis sostiene in nome e per conto del Comune per la 

fornitura di beni e servizi richiesti dallo stesso Ente;

c) le attività di sviluppo del SIC, determinando successivamente i relativi 
corrispettivi secondo la programmazione e le previsioni di cui agli artt. 6 e 7.

Articolo 19 – Proprietà dei beni e delle infrastrutture, servizi a terzi

1. Il Comune ha la proprietà totale ed incondizionata di tutte le infrastrutture 
hardware e di rete e di tutti i codici sorgente dei moduli, dei prodotti e delle 
soluzioni software ideati e realizzati dalla Società nel quadro delle attività oggetto 
dell'affidamento di cui al presente contratto.

2. Venis è autorizzata ad utilizzare l'infrastruttura del data center di proprietà del 
Comune a favore di terzi per servizi di housing e hosting a fronte del rimborso dei 
costi vivi sostenuti dal Comune secondo le tariffe stabilite con Delibera di Giunta n. 
71 del 31 marzo 2016.

3. Venis è autorizzata ad utilizzare moduli, prodotti e soluzioni software di proprietà 
del Comune di Venezia, anche secondo la modalità ASP (application service 
provider) a favore di terzi, nei limiti previsti dalla normativa vigente, attraverso le 
infrastrutture tecnologiche del Comune medesimo, stabilendo per l'Ente il rimborso 
dei costi vivi e il riconoscimento di un importo a titolo di remunerazione 
dell'investimento originario, pari al 5% del corrispettivo complessivo di ciascun 
contratto tra Venis S.p.A. e i soggetti terzi.

4. Venis è obbligata a garantire, in ogni caso, che l'erogazione di servizi a favore di 
terzi non comprometta la qualità dei servizi forniti al Comune di Venezia.

5. Venis opera per conto del Comune nella gestione di contratti di riuso dei moduli 
software secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia.

6. Venis è obbligata a tenere indenne e manlevare da ogni responsabilità il Comune 
nel caso di proprio inadempimento contrattuale con terzi.

Articolo 20 – Modalità di erogazione dei corrispettivi

1. Il corrispettivo annuo, di cui all'art. 18 comma 1, viene erogato in dodici mensilità,
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su presentazione di fattura, in via posticipata, da parte di Venis, fatta eccezione 
per la quota destinata a finanziare l’attività di Manutenzione applicativa, fatturata 
a seguito della conclusione positiva delle verifiche sulla corretta esecuzione delle 
singole attività finanziate, secondo quanto stabilito dall’articolo 11.

2. Il corrispettivo di cui al comma 2 del medesimo art. 18, viene erogato con le 
seguenti modalità:

- per la lettera a) in dodici mensilità, su presentazione di fattura corredata di 
relativa rendicontazione;

- per la lettera b) su presentazione di fattura corredata di relativa rendicontazione;

- per la lettera c) a seguito della conclusione positiva delle verifiche sulla corretta 
esecuzione delle singole attività finanziate, secondo quanto stabilito dall’articolo
11. In caso di contestazioni Venis concorderà di volta in volta con il Comune la 
quota parte di corrispettivo da non fatturare fino alla soluzione delle questioni 
sollevate mentre procederà alla fatturazione a titolo di acconto dell’importo 
residuo.

Articolo 21 – Rendicontazione

1. Entro il 31 gennaio di ogni anno Venis trasmette al Comune un rapporto 
dettagliato sulle attività di conduzione e di sviluppo del SIC svolte nell’anno 
precedente. Il rapporto deve contenere tutte le informazioni necessarie per poter 
valutare:

a) la conformità delle attività svolte con quanto previsto nel PTA e nel PAA;

b) il rispetto dei livelli di servizio indicati nei disciplinari tecnici;

c) il rispetto del cronoprogramma previsto per i singoli progetti di sviluppo di cui al 
precedente articolo 11.

2. Sulla base del rapporto di cui al comma precedente il Comune effettua le verifiche 
della corrispondenza delle prestazioni effettivamente rese da Venis con quelle 
previste dai documenti di programmazione, dai disciplinari tecnici e dai documenti 
di cui all’articolo 11.

3. Entro 30 giorni dal ricevimento del suddetto rapporto il Comune esprime 
l’accettazione dello stesso oppure le proprie contestazioni secondo le modalità 
definite nel successivo articolo 22. In caso di mancato riscontro da parte del 
Comune entro 30 giorni dal ricevimento del rapporto, quest’ultimo si intende 
approvato.

Articolo 22 – Penali e sanzioni

1. Per ciascun servizio affidato a Venis i casi di applicazione delle penali e delle 
sanzioni, il loro ammontare e le modalità di applicazione sono definiti nei rispettivi 
disciplinari tecnici.
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2. Venis può inviare le proprie controdeduzioni alla contestazione del Comune di cui 
all’art. 21 co. 3 entro 15 giorni dalla ricezione della contestazione stessa. Il 
Comune ricevute le controdeduzioni emana il proprio provvedimento entro 15 
giorni, scaduti i quali il procedimento si intende in ogni caso concluso.

3. Il mancato rispetto dei livelli di servizio specificati nei disciplinari implica 
l’applicazione delle penali previste per ciascuno degli stessi.

4. L'ammontare degli importi cui al comma 1 è destinato alla realizzazione di 
interventi finalizzati al miglioramento del servizio stesso, su proposta di Venis.

5. Il Piano della performance di Venis, con le conseguenti forme di premialità per i 
dipendenti della società, è connesso con il Piano della performance del Comune e 
con i livelli di servizio richiesti dal contratto.

6. L’ammontare delle penali non può essere superiore al 10% del valore della singola 
prestazione fermo restando quanto previsto in tema di risoluzione per 
inadempimento del contratto.

Titolo V Disposizioni finali

Articolo 23 – Trattamento dei dati personali

1.Ai fini del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e del Regolamento UE 2016/679 e 
successive modifiche ed integrazioni, rispetto alla tutela dei dati personali, Venis è 
responsabile del trattamento dei dati personali di cui viene in possesso 
nell’espletamento del servizio, avendone cura di utilizzarli conformemente alle 
previsioni normative ed esclusivamente per gli adempimenti finalizzati agli obblighi 
di cui al presente contratto.

2. Il trattamento dei dati deve avvenire mediante strumenti idonei a garantire la 
sicurezza e la riservatezza e potrà essere effettuato sia con mezzi cartacei, sia 
attraverso strumenti informatici protetti da parola chiave e comunque nel rispetto 
delle norme vigenti in materia.

3. Venis deve segnalare al Comune di Venezia il nome del Responsabile del 
Trattamento per i dati esterni ed interni acquisiti, specificando i relativi obblighi.

4. Venis deve informare il Comune di Venezia in modo specifico e dettagliato del tipo 
di trattamento dei dati ad essa consentito.

Articolo 24 - Adempimenti in materia di sicurezza

1. Venis, nell’espletamento dei servizi, dovrà rispettare la normativa in materia di 
igiene e sicurezza sul lavoro.
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2. Il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI), allegato al 
presente documento, fa parte integrante e sostanziale del contratto.

3. Per i casi di interventi del personale di Venis non previsti dal DUVRI allegato al 
presente contratto dovranno essere redatti specifici DUVRI. A tal fine e per ogni 
ulteriore occorrenza Venis dovrà rapportarsi con il Responsabile dei Servizi di 
Prevenzione e Protezione del Comune.

4. Venis deve garantire che tutto il proprio personale sia adeguatamente formato ed 
aggiornato ai sensi del D.Lgs. 81/08 e della normativa vigente.

Articolo 25 - Codice di comportamento

1. Venis si impegna ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi 
titolo, gli obblighi derivanti dall’applicazione in capo alla Società del Codice di 
Comportamento Interno di cui alle Deliberazioni della Giunta Comunale n. 703 del
20 dicembre 2013, n. 21 del 31 gennaio 2014 e successive modifiche e 
integrazioni, in attuazione del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici), per quanto compatibili con il ruolo e 
l'attività svolta.

Articolo 26 – Rapporti con i terzi appaltatori e/o fornitori

1. Venis può ricorrere a terzi appaltatori/fornitori secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia applicabile alle società in house a partecipazione 
pubblica; rimane in ogni caso unico responsabile, nei confronti del Comune, per 
l’esatta e puntuale esecuzione dei servizi affidati.

2. È onere di Venis prevedere nei contratti con i terzi fornitori e/o appaltatori una 
clausola disciplinante l’esonero espresso del Comune da ogni responsabilità, 
diretta e indiretta.

3. Venis, è obbligata a tenere indenne e manlevare da ogni responsabilità il Comune 
nel caso di proprio inadempimento contrattuale con terzi.

Articolo 27 – Inadempimento e revoca dell’affidamento dei servizi

1. In caso di interruzione di servizi previsti dal presente contratto il Comune può 
sostituirsi a Venis disponendo l’esecuzione degli interventi necessari a garantire il 
regolare svolgimento delle attività affidate, con rivalsa per le spese sostenute.

2. Il Comune può revocare, con specifico provvedimento amministrativo, 
l’affidamento di uno o più dei servizi:

a) in caso di grave, comprovata e continuata inadempienza da parte di Venis alle 
obbligazioni di cui al presente contratto;

b) qualora sopravvengano motivi o ragioni di pubblico interesse, fatto salvo il
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riconoscimento da parte del Comune a Venis delle quote di corrispettivo 
eventualmente maturate.

3. In caso di revoca di cui al comma 2 lettera a del presente articolo, previa 
contestazione dei fatti a Venis, il Comune ha diritto al risarcimento dei danni subiti, 
il cui importo è determinato nei disciplinari tecnici.

4. Venis può inviare le proprie controdeduzioni alla contestazione del Comune 
secondo la procedura prevista al precedente art. 22 comma 2

5. Nel caso di revoca dell’affidamento di tutti i servizi, il presente contratto è risolto di 
diritto.

6. Il contratto può essere risolto anche in caso di:

a) gravi violazioni, debitamente accertate dal Comune, degli obblighi derivanti 
dall’applicazione in capo a Venis del Codice di Comportamento di cui articolo 24 
del presente contratto;

b) violazione degli obblighi in tema di c.d. pantouflage come sopra richiamati;

c) mancato rispetto del “protocollo di integrità”.
7. Nell’ipotesi di cui ai precedenti commi, su richiesta del Comune, Venis deve 

comunque assicurare la continuità nella gestione dei servizi ad essa affidati 
secondo le condizioni dei disciplinari tecnici, fino al subentro effettivo di un nuovo 
gestore.

8. Nei casi in cui il Comune ritenga di rinunciare alle prestazioni richieste a Venis è 
tenuto a darne un preavviso di 90 giorni, riconoscendo alla medesima i costi 
sostenuti.

Articolo 28 – Responsabilità in caso di servizi/programmi di terzi

1. Venis è tenuta a prendere in carico, in accordo con il Comune, la gestione e la 
manutenzione di servizi sviluppati da terzi, ivi compresi software applicativi o di 
base.

Articolo 29 – Spese contrattuali

1. Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente contratto sono a carico di Venis.

Articolo 30 – Modifiche al Contratto di Servizio

1. Qualora le parti concordino modifiche al testo del presente Contratto, queste 
costituiranno atto aggiuntivo da approvarsi con apposita deliberazione di Giunta 
Comunale.
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Articolo 31 – Controversie e Foro Convenzionale

1. In caso di controversie derivanti dall’applicazione del presente contratto il foro 
competente è quello di Venezia.

Letto, confermato e sottoscritto.

Per il Comune di Venezia 

Il Dirigente competente

Per la società Venis S.p.A.

LUCIANO MARINI ALESSANDRA POGGIANI

Imposta di bollo assolta:

01170855313832 del 28.12.2017 01170855313785 del 28.12.2017

01170855313821 del 28.12.2017 01170855313774 del 28.12.2017

01170855313810 del 28.12.2017 01170855313763 del 28.12.2017

01170855313809 del 28.12.2017 01170855313752 del 28.12.2017

01170855313797 del 28.12.2017 01170855313741 del 28.12.2017
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Allegato 1 – Definizioni

Il presente Allegato riporta i termini utilizzati nell’ambito del contratto e dei relativi 
disciplinari tecnici.

AgID Agenzia per l’Italia Digitale (Ex Agenzia Digitale)

Data center Struttura fisica, normalmente un edificio compartimentato, 
unitamente a tutti gli impianti elettrici, di condizionamento, 
di attestazioni di rete, di cablaggi, ecc. e a sistemi di 
sicurezza fisica e logica, che in tale edificio sono presenti, 
progettato e allestito per ospitare e gestire un numero 
elevato di apparecchiature e infrastrutture informatiche e i 
dati ivi contenuti, allo scopo di garantirne la sicurezza fisica 
e gestionale)

Giorno/i Se non diversamente indicato si intendono giorni solari

ICT Acronimo di Information and Communication Technology

Indicatore Parametro numerico che descrive in termini quantitativi la 
metrica

Livello di servizio Strumento che definisce le metriche di servizio che devono 
essere rispettate dal fornitore di servizi nei confronti dei 
proprio cliente. Comprende la definizione degli indicatori, 
delle modalità di misura e dei valori soglia

Mese/i Se non diversamente indicato si intendono mesi solari

Metrica Termine utilizzato 
qualità

per indicare (uno o) più indicatori di

PAA Programma annuale delle attività

PTA Programma triennale delle attività

Software 
(SaaS)

as a service Software as a service (SaaS); modello di distribuzione del 
software applicativo dove un produttore di software 
sviluppa, opera (direttamente o tramite terze parti) e 
gestisce un'applicazione web che mette a disposizione dei 
propri clienti via Internet

SIC - Sistema 

Informativo del 
Insieme composto dalle risorse software, dall'infrastruttura 
hardware centrale e periferica, dall'infrastruttura di 
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Comune di Venezia telecomunicazione (fonia e dati) locale e cittadina finalizzato 
alla gestione (raccolta, registrazione, elaborazione, 
conservazione, comunicazione) del patrimonio informativo 
dell'ente per l'esercizio dell'azione amministrativa e 
l'erogazione di servizi a utenti interni ed esterni

Valore di soglia Valore di riferimento posto ad una misura rilevata durante 
l’erogazione di un servizio o la realizzazione di un prodotto

Valutazione dei livelli di 
servizio

Esame sistematico del livello con il quale una determinata 
componente di un servizio o di un prodotto soddisfa 
determinati requisiti, in un determinato periodo di 
osservazione, in una data finestra temporale di erogazione
di un servizio
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DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI

Articolo 26 - D.Lgs. 81/08

SEZIONE 01 Informazioni per I'appaItatore

PG                              del                                            

per l'affidamento di Contratto di servizio di gestione del sistema informativo comunale 
(SIC)

Committente: Comune di Venezia

Sedi oggetto dell'appalto Tutte le sedi comunali

ORGANIGRAMMA GESTIONE SICUREZZA SEDI DI LAVORO COMUNE DI 
VENEZIA
Datore di Lavoro Datori di lavoro di tutte le sedi comunali

Resp. Servizio Prevenzione e 
Protezione del Comune di Venezia

Dott.ssa Laura Prevedello

Medico Competente coordinatore: 
Medici competenti del Comune di
Venezia

Coordinatore Dott. Danilo Bontadi 
Dott.ssa Paola Torri

Rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza del Comune di Venezia

Bortoletto Jlenia, Corazza Emma, De 
Crescenzo Francesco, Filipello Silvia, Gorin 
Domenico , Licori Gianroberto, Lombardo Luca,
Mori Daniele, Urgias Mariagrazia, Vezza 
Maurizio

OGGETTO DEL CONTRATTO

Oggetto: Servizio di gestione del sistema informativo comunale (SIC)
Affidamento di lavori 
Affidamento di servizi
Descrizione delle attività oggetto del contratto:
La fornitura dei servizi di gestione del SIC prevede le seguenti attività da svolgere 
nelle sedi comunali:
1) Fornitura, anche tramite noleggio, installazione e configurazione di hardware e 

software, di base e specialistico, destinato all'utilizzo degli utenti interni ed esterni 
del SIC

2) Fornitura, installazione, configurazione e gestione di sistemi hardware periferici 
autonomi (es. rilevatori presenze, controllo accessi)

3) Gestione delle modifiche alle risorse hardware e software destinate all'utilizzo degli 
utenti interni ed esterni del SIC relative a installazione/disinstallazione, cambi di 
configurazione in seguito a movimentazione, aggiunta di componenti hardware e 
software, manutenzione ordinaria per garantirne la funzionalità nel tempo

4) Assistenza agli utenti e gestione guasti (ticketing), da remoto e in loco
5) Realizzazione di infrastrutture di rete locale e geografica, compresa acquisizione di 

attrezzature e appalto lavori
6) Conduzione dell'infrastruttura di rete locale e geografica per garantire l'erogazione 

affidabile e continuativa dei servizi agli utenti interni ed esterni
7) Gestione delle modifiche agli apparati di telefonia fissa e mobile, destinati all'utilizzo 

degli utenti interni ed esterni del SIC, relative a installazione/disinstallazione, cambi 
di configurazione in seguito a movimentazione, aggiunta di componenti hardware e
software, manutenzione ordinaria per garantirne la funzionalità nel tempo
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8) Assistenza agli utenti e gestione guasti (ticketing), da remoto e in loco

MISURE DA ADOTTARE PER ELIMINARE O RIDURRE ALLA FONTE I RISCHI 
DERIVANTI DALLE INTERFERENZE
Le attività oggetto del contratto devono essere svolte da Venis S.p.A secondo le 
seguenti misure organizzativo-gestionali atte ad eliminare o ridurre alla fonte ogni 
rischio derivante da interferenza.
Venis concorderà con le Direzioni/Settori degli Uffici interessati dagli interventi:
• la data e gli orari degli interventi, precisando l'area interessata ai lavori
• i tempi di eventuali sospensioni delle linee dati e fonia
• l'eventuale richiesta che i vani oggetto d'intervento siano sgomberati affinché sia 

garantita adeguata movimentazione in relazione al lavoro da svolgere.

Si precisa che nei locali possono essere presenti armadi dati, fotocopiatori di rete, 
erogatori di cibi e bevande, documentazione in archiviazione, materiale vario cartaceo, 
apparati informatici vetusti, bidone raccolta carta.

Nonostante la messa in atto di tali misure organizzativo gestionali atte ad eliminare o 
ridurre alla fonte le interferenze, esistono delle interferenze che comportano rischi 
residui.
La valutazione preliminare di eventuali ulteriori interferenze è effettuata al termine 
della presente sezione.

SEDE DELLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO PER GLI INTERVENTI DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE
Le riunioni di coordinamento vengono svolte, di norma, presso la sede del 
Committente.

DEPOSITI
Non devono essere utilizzati quali depositi i servizi igienici, i locali tecnologici, le vie di 
esodo, i locali archivio, i locali quadri elettrici, ecc.
In caso di necessità di deposito, anche temporaneo di mezzi e materiali della ditta 
appaltatrice, è necessario prendere preventivamente accordi con il Committente.
La ditta esecutrice non deve lasciare nelle aree di intervento alcun materiale e 
atrezzatura.

MODALITA' DI ACCESSO DEI MEZZI DI TRASPORTO
L'accesso ed il percorso di mezzi di trasporto nelle aree esterne delle sedi della 
Terraferma – Lido - Pellestrina deve avvenire esclusivamente nelle aree indicate come 
carrabili.
Durante la manovra dei cancelli di accesso all'area le operazioni di apertura e chiusura 
dei cancelli devono avvenire assicurandosi che nell'area di manovra non vi siano 
persIn ogni caso la velocità di accesso e percorrenza di mezzi di trasporto negli 
scoperti della sede dovrà essere limitata ai 5 km/h.
E' fatto divieto di parcheggiare i mezzi di trasporto nelle zone antistanti le uscite di 
emergenza e dove espressamente vietato.one o mezzi in transito.

MODALITA' ACCESSI ALLE SEDI

A Venis è consentito in via generale l'accesso alle sedi comunali al fine di operare gli 
interventi previsti dal contratto.
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L'accesso e gli interventi potranno essere effettuati esclusivamente quando la sede è 
accessibile, ovvero il personale di Venis non sarà autorizzato ad operare nelle sedi 
chiuse.

DISPONIBILITÀ DI SERVIZI IGIENICI
Sono messi a disposizione i servizi igienici (divisi per sesso) presenti negli edifici.

COLLOCAZIONE DEGLI APPARECCHI TELEFONICI DA UTILIZZARE PER 
COMUNICAZIONI
Le sedi sono generalmente dotate di apparecchi telefonici utilizzabili per le chiamate di 
emergenza. In caso di non funzionamento delle linee telefoniche Venis deve garantire 
che le chiamate di emergenza, gratuite, siano effettuate da cellulari.

DISPOSIZIONI DI SICUREZZA
E' fatto divieto di:

 ostruire le vie di fuga, i passaggi, i corridoi e le uscite di emergenza
 rimuovere o modificare i dispositivi di sicurezza, di segnalazione e di controllo
 manomettere le attrezzature e gli impianti dell'edificio, il meccanismo di auto 

chiusura delle porte REI e utilizzare sistemi di bloccaggio delle stesse (es: cunei 
in legno etc)

 depositare materiali combustibili lungo le vie di esodo e nei locali tecnici
 compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che possono compromettere 

la sicurezza propria o di altri lavoratori
 fumare (anche sigarette elettroniche) in tutti i locali dell'edificio e si deve 

vigilare che il divieto sia rispettato anche dall'utenza
 utilizzare e introdurre liquidi infiammabili, apparecchi di riscaldamento portatili, 

fiamme libere, apparecchiature elettriche e qualsiasi attrezzature non prevista 
dal contratto

 l'uso di auricolari, cuffie per l'ascolto di musica, radio, etc. e di qualsiasi 
sistema che riduce le prestazioni auditive

CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO
Le cassette di pronto soccorso presenti nelle sedi sono ad uso esclusivo dei lavoratori 
comunali.

ATTREZZATURE O SOSTANZA DI PROPRIETÀ DEL COMMITTENTE
Nessuna attrezzatura, prodotto o sostanza chimica del Comune di Venezia viene 
messa a disposizione (es. scale portatili, prolunghe elettriche) di Venis e ne è fatto 
divieto d'uso.

ZONE AD ACCESSO CONTROLLATO PER LE QUALI È NECESSARIA 
UN'AUTORIZZAZIONE SCRITTA DAL COMMITTENTE O DEL DATORE DI 
LAVORO
I locali tecnici ascensore e i vani in cui è presente il cartello “VIETATO L'INGRESSO AI 
NON ADDETTI” sono interdetti, salvo preventiva autorizzazione da parte del 
Committente.

OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA, INFORMAZIONE E FORMAZIONE
In applicazione del Decreto legislativo 81/08 e successive modifiche ed integrazioni 
Venis si obbliga all'osservanza delle norme di sicurezza, secondo i più moderni 
accorgimenti della tecnica, per garantire la completa sicurezza durante l'esercizio dei 
lavori richiesti e per assicurare l'incolumità delle persone addette ai lavori stessi, 
fornendo i necessari indumenti di protezione individuali, al fine di prevenire eventuali 
incidenti o danni di qualsiasi natura, a persone e cose, assumendosi tutti gli eventuali 
oneri derivanti dall'inosservanza delle misure di sicurezza previste.
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E' obbligo di Venis formare ed informare adeguatamente i propri lavoratori sui rischi 
per la sicurezza e la salute connessi con l'attività lavorativa dell'impresa in generale, 
sui rischi lavorativi specifici e sulle procedure operative.

MISURE ANTI INTRUSIONE E RICONOSCIMENTO DEI LAVORATORI
Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale 
della ditta esecutrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del 
datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento 
(art 26 comma 8 D.lgs 81/2008).
E' fatto divieto a Venis di consentire l'accesso alle sedi di persone non 
preventivamente autorizzate dal Committente.

GESTIONE DELL' EMERGENZA
Le sedi comunali sono dotata di adeguata illuminazione di sicurezza, segnaletica di 
sicurezza, planimetrie di evacuazione, presidi antincendio e sono adottate idonee 
procedure per la gestione dell'emergenza.
Al fine di evitare l'insorgenza di un incendio tutti i lavoratori di Venis devono attenersi 
alle norma di prevenzione incendi ed ai divieti di cui alla presente sezione.
E' cura di Venis garantire l'avvenuta informazione ai propri lavoratori.
Durante gli orari di presenza dei lavoratori comunali Addetti Gestione Emergenza, in 
caso di emergenza incendio i lavoratori di Venis devono attenersi alle indicazioni 
impartite dai lavoratori Addetti Gestione Emergenza presenti nei luoghi di lavoro.
Nelle fasce orarie in cui non vi sono lavoratori comunali in caso di principio di incendio 
i lavoratori di Venis possono utilizzare gli estintori presenti nelle sedi. In caso di 
incendio in fase di propagazione attivare gli allarmi manuali, chiamare i Vigili del 
Fuoco 115 e avvertire dell'emergenza la Centrale Operativa telecomunicazioni COT – 
Direzione Polizia Municipale 041 2747070.
Tutti devono abbandonare la sede e presidiare l'entrata affinché nessuno acceda 
all'edificio e attendere l'arrivo dei VV.F. e dare informazioni sul luogo in cui si è 
verificata l'emergenza e le eventuali azioni intraprese (es. chiusura porte area 
interessata).

UTILIZZO DELL'ASCENSORE
Si segnala che prima delle ore 7.45 e dopo le ore 17.15 o comunque in assenza dei 
lavoratori comunali, non è garantita la presenza degli addetti manovra emergenza 
ascensore, che intervengono nel caso in cui una persona rimanga bloccata nella 
cabina.
E' attivo il Servizio pronto intervento UNILFIT chiamando il numero verde 800 529 022 
Rispettare i carichi massimi previsti.

VALUTAZIONE DEI RISCHI TRASMISSIBILI
Sono fornite informazioni sui rischi trasmissibili esistenti negli ambienti in cui sono 
destinati ad operare i lavoratori di Venis e le relative misure di prevenzione e 
protezione da adottare al fine di eliminarli o ridurli.

RISCHI DERIVANTI DAGLI SPAZI DI LAVORO, DALLE VIE DI CIRCOLAZIONE E 
DA SPECIFICHE ZONE DI PERICOLO
Misure di prevenzione e protezione
Rischio         scivolamento         e         inciampo      
Durante la circolazione pedonale non possono essere esclusi i rischi inciampo e 
scivolamento su pavimentazioni e scale, pertanto sono da adottare le normali regole 
di prudenza e di ordine che tutti gli operatori devono rispettare
Prestare attenzione nell'attraversare gli atri di ingresso che possono avere rischio 
scivolamento in quanto i pavimenti possono essere bagnati a causa degli agenti 
atmosferici. Si segnala in particolare in caso di pioggia a causa di infiltrazioni d'acqua,
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RISCHI DERIVANTI DALL'USO DI ATTREZZATURE DI LAVORO e SOSTANZE 
CHIMICHE

RISCHIO ELETTRICO

RISCHIO D'INCENDIO E/O D'ESPLOSIONE

ALTRI RISCHI PER LA SICUREZZA

VALUTAZIONE PRELIMINARE DELLE INTERFERENZE E STIMA DEI COSTI 
DELLA SICUREZZA DA INTERFERENZA

RISCHI DA 
INTERFERENZE

Stima deI
rischio 
(PxM)

Misure di prevenzione e protezione

il pavimento dell'atrio di ingresso è spesso molto bagnato e a rischio scivolamento. 
Prestare attenzione e procedere con cautela utilizzando i tappeti per asciugatura

Rischio         inciampo,         urto         del         capo,         caduta,      
In molti casi negli ambienti sono presenti elementi che costituiscono piccoli ostacoli a 
terra (soglie, gradini anomali, raccordi di rampe, etc.), sottoscala accessibili etc.. 
Prestare attenzione alla segnaletica indicante eventuali rischi di inciampo ,rischio 
caduta, rischio urto del capo e sono da adottare le normali regole di prudenza e di 
ordine che tutti gli operatori devono rispettare
Ove necessario sono presenti segnali di rischio inciampo, urto del capo, caduta.

Misure di prevenzione e protezione
Nessuna attrezzatura, prodotto e sostanza chimica del Comune viene messa a 
disposizione (es. scale portatili, prolunghe elettriche, detergenti, etc.) e ne è fatto 
divieto d'uso.
Qualora nella sede lavorativa fossero presenti e disponibili scale portatili è vietato 
utilizzarle.

Misure di prevenzione e protezione
È vietato operare sui quadri elettrici presenti nelle sedi oggetto dell'appalto. E' fatto 
divieto a Venis qualsiasi modifica agli impianti.
È possibile interrompere l'alimentazione elettrica delle apparecchiature informatiche e 
di telecomunicazione tramite il lievo delle spine dalle prese.

Misure di prevenzione e protezione
Le sedi comunali presentano un rischio di incendio basso o medio
Al fine di evitare l'insorgenza di un incendio tutti i lavoratori di Venis devono attenersi 
alle norme di prevenzione incendi e agli obblighi e divieti espressi nel presente 
documento. E' cura di Venis garantire l'avvenuta informazione ai propri lavoratori

Misure di prevenzione e protezione
La presenza di superfici vetrate a corredo di armadi, superfici finestrate delle porte o 
nicchie contenenti apparecchiature come idranti o altro, potrebbero costituire un 
rischio per la sicurezza qualora subiscano urti tali da mandarle in frantumi.
In presenza e vicinanza di tali situazioni si dovrà usare la massima cura nella 
movimentazione di materiali, carrelli, attrezzature.
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Rischio di inciampo ed 
urto contro materiali 
ed attrezzi di vario 
tipo

lieve
I lavoratori della ditta appaltatrice non devono 
lasciare incustoditi gli attrezzi e i materiali, al 
termine della giornata devono essere 
completamente rimossi i depositi temporanei .
Le   aree  di  deposito  che  costituiscono  luogo  di
transito devono essere opportunamente segnalate 
con nastro segnaIatore bianco-rosso.

L'eventuale sostituzione di prese di rete poste negli 
uffici non deve avvenire in presenza di lavoratori 
comunali o di altri lavoratori terzi (es: addetti 
sanificazione) in modo da evitare l'accidentale 
inciampo su attrezzi, materiali, cavi volanti etc. 
Qualora presenti, quest'ultimi devono essere invitati 
ad uscire fino al termine della lavorazione

Rischio inciampo su 
cavi volanti

lieve Le lavorazioni sulle prese devono essere effettuate 
senza la presenza dei lavoratori dell'ufficio.

spostati/movimentati Al  termine  delle  lavorazioni  ricollocare  i  cavi  di
per eseguire le alimentazione delle postazioni di lavoro in modo che
lavorazioni negli uffici non costituiscano rischio inciampo

Rischio urto contro 
ante  degli  armadi  di

lieve I lavoratori della ditta appaltatrice 
lasciare mai gli armadi di rete aperti.

non devono

rete ed apparati

A seguito della preliminare valutazione effettuata dal Committente, dell'individuazione 
di misure di sicurezza organizzativo-gestionali e dal rispetto delle prescrizioni definite 
nel presente documento, non     sono     rilevabili     rischi     da     interferenza   per i quali sia 
necessario adottare ulteriori misure di sicurezza che comportino costi della sicurezza 
da interferenza. I costi della sicurezza da interferenza sono pari a € 0.

Venezia, 19/12/2017

Il Committente 
Dott. Luciano Marini

“Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. d.lgs. 82/2005 e s.m.i. ed è 
conservato nel sistema di gestione documentale del Comune di Venezia. L'eventuale copia del presente 
documento informatico viene resa ai sensi degli art. 22, 23 e 23 ter D.Lgs 7/3/2005 n.82.”



SEZIONE 03 Informazioni per il Committente relativamente al

Contratto di _SERVIZIO DI GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO COMUNALE - SIC
-                                                                                    PG                          del                         

l’appaltatore può utilizzare il presente modello al fine di fornire al Committente le informazioni sui 
rischi specifici dell’attività oggetto del contratto

INFORMAZIONI DELL’APPALTATORE

Ditta / Azienda: 

Sede legale: 

Datore di lavoro: 

Resp. SPP: 

Preposto:

VENIS SPA

SAN MARCO, 4934 – 30124 VENEZIA 

POGGIANI ALESSANDRA 

MENEGAZZO STEFANO

F. CUTRONA
P.C. COMETTI

Altri dati identificativi della ditta appaltatrice

02396850279
Codice fiscale e partita I.V.A.:                                                                                     

VENEZIA
Iscritta alla C.C.I.A.A. di:                                                                                          

VE-214409
Numero di iscrizione alla C.C.I.A.:                                                                                     

Codice ditta inail: 4538679/85
Posizione INAIL:                                                                                          

8808848646
Posizione INPS:                                                                                     

Contratto d’appalto per il quale viene consegnato il presente documento
(descrizione dettagliata e specifica dei lavori oggetto dell’appalto)

SERVIZIO DI GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO COMUNALE - SIC -
1) Fornitura, anche tramite noleggio, installazione e configurazione di hardware e 

software, di base e specialistico, destinato all'utilizzo degli utenti interni ed esterni 
del SIC.



2) Fornitura, installazione, configurazione e gestione di sistemi hardware periferici 
autonomi (es. rilevatori presenze, controllo accessi).

3) Gestione delle modifiche alle risorse hardware e software destinate all'utilizzo degli 
utenti interni ed esterni del SIC relative a installazione/disinstallazione, cambi di 
configurazione in seguito a movimentazione, aggiunta di componenti hardware e software, 
manutenzione ordinaria per garantirne la funzionalità nel tempo.

4) Assistenza agli utenti e gestione guasti (ticketing), da remoto e in loco.

5) Realizzazione di infrastrutture di rete locale e geografica, compresa acquisizione di 
attrezzature e appalto lavori.

6) Conduzione dell'infrastruttura di rete locale e geografica per garantire l'erogazione 
affidabile e continuativa dei servizi agli utenti interni ed esterni.

7) Gestione delle modifiche agli apparati di telefonia fissa e mobile, destinati all'utilizzo 
degli utenti interni ed esterni del SIC, relative a installazione/disinstallazione, cambi di 
configurazione in seguito a movimentazione, aggiunta di componenti hardware e software, 
manutenzione ordinaria per garantirne la funzionalità nel tempo.

Mezzi/attrezzature antinfortunistiche
(es.: ponteggi, sollevatori, ecc. inerenti alla tipologia dei lavori da eseguire, che verranno utilizzati 
non tanto per l’esecuzione del contratto, quanto per evitare i rischi per i lavoratori, con particolare 
riferimento alla caduta dall’alto di cose e persone)

NESSUNO PER I SERVIZI

Mezzi/attrezzature disponibili e/o previsti per l'esecuzione dei lavori e loro impiego 
(macchine, apparecchi di sollevamento, utensili portatili, attrezzature, ecc. che verranno utilizzati al 
fine di eseguire il contratto oggetto, specificando se sono presi a nolo, se sono di proprietà e/o se si 
ritiene che debbano essere forniti dal committente)

NESSUNO PER I SERVIZI

Prodotti chimici utilizzati ed allegare anche schede di sicurezza

(indicare i prodotti chimici utilizzati e le modalità d’impiego)

NESSUNO PER I SERVIZI



Dotazione di dispositivi di protezione individuale
(indicazione dei dispositivi di protezione individuale di cui sono dotati i lavoratori, con descrizione 
dettagliata delle caratteristiche in base al tipo di rischio previsto)

NESSUNO PER I SERVIZI

Numero e presenza media giornaliera dei lavoratori previsti per l'esecuzione dell’appalto 
(descrizione dettagliata o riferimenti ad un diagramma di Gantt o ad altro cronoprogramma per le 
situazioni più consistenti)

IN RELAZIONE ALLE ATTIVITA’ OGGETTO DEL CONTRATTO DEL SERVIZIO DI 
GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO COMUNALE - SIC - NON E’ DEFINIBILE

Altre informazioni che l'appaltatore ritiene utile fornire in merito al suo servizio di 
prevenzione e protezione (campo opzionale)

LE ATTIVITA’ OGGETTO DEL CONTRATTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEL 
SISTEMA INFORMATIVO COMUNALE, SONO COSTITUITE ESSENZIALMENTE DA 
SERVIZI INFORMATICI .
EVENTUALI LAVORI VENGONO APPALTATI DA VENIS SPA, A DITTE TERZE

Elenco dei nominativi dei lavoratori che potranno accedere ai luoghi di lavoro comunali 
nelle quali si svolgono i lavori oggetto dell’appalto

I LAVORATORI OGGETTO DEL CONTRATTO DI VENIS SPA SONO ELENCATI IN 
ALLEGATO 01 AL PRESENTE DOCUMENTO (ORGANIGRAMMA “SICUREZZA”) ALLE 
DIPENDENZE DEI PREPOSTI CUTRONA E COMETTI.

1. 2.

3. 4.

5. 6.

7. 8.

Rischi trasmissibili originati dalle attività lavorative oggetto dell’appalto
specificare bene quali rischi delle attività lavorative possono interessare i lavoratori del 
Committente o di altre ditte Appaltatrici, ovvero quali rischi possono causare danni , infortuni alle 
persone.



Indicare per ogni rischio quali misure di prevenzione e/o protezione dovranno essere adottate

Rischi Entità Misure di prevenzione-protezione 
da adottare

NESSUNO

PER LE ATTIVITA’ RELATIVE AI 
SERVIZI INFORMATICI

PER I LAVORI CHE SARANNO 
AFFIDATI ALLE DITTE TERZE 
RELATIVAMENTE AI RISCHI 
TRASMISSIBILI, SI VALUTERANNO
APPALTO PER APPALTO

Venezia, 20 Dicembre 2017

Venis S.p.A. 
Alessandra Poggiani 
Direttore Generale
FIRMATO     DIGITALMENTE      
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